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Seminario una Cultura per la Famiglia.

Famiglia: lucgo di educazione all "appartenenza di don Luigl Gius-
sani.

Spero che alla fine si possano completare i miei vuoti , corregge-
re i miei eventuali errori da un dialogo, non lunge, da ma un
dialogo.

Propongo come cingue punti.

Primo punto

nnanzitutto, tutto 2'luogo di educazione all appartenenza. Fer-
che® ogni rapporto con la realta’, cice' ogni impatto , 2' avveni-
mento di quell approfondimentoc nell ‘essere, di guell "approfondirsi
nell "'essere, &' un cammino: ogni rapporto e ogni impatto con la
realta’ &  un passo nel cammino, dentro guella adesione all "‘ssse-
re, quell 'immedesimazione con | 'essere, nel quale fenomeno stz 1a
crescita della persona, proprio perche’ la persona e' rapporto
determinato dall "essere, con 1 ’'essere, =2' appartenenza al mistero,
o relazione con 1'infinito, come insegna il senso religioso.

Al di fuori di questa appartenenza al mistero, al di fuor:i di
guesto rapporto determinato con 1 'essere, la persona non si capi-
sce piu’', 2 allora puo’ essere soltanto un ‘aspetto di guell’
"pia ta ful", come foglie, di cui parlava 1l 'antico poeta, wale a
dire la persona puo’ essere semplicemente un’agglomerato di impat-
ti tangenziali, come quello di un granello di polvere dentro il
polverone, & auindi una solitudine senza fine.
uando molti anni fa abbiamo letto per la prima wvolta quella
poesia di Ciudakov, un poeta claiestino ~usso, dsl Samisdat, ci
siamo sentiti definiti come possibilita’ e come eventualita', come
pericolo, da oguello che 1lui accusava come situazione normale
dell "uomo russo:

"Buando il transatlantico grande come una casa vede un uomo cadere
in mare, esso si ferma, € 1 'uomo lo pescano con le funi; ma guando
fuoribordo &' 1'anima dell 'uomo, quando egli affoga di disperazio-
ne, nemmeno la sua propria casa si ferma, ma si allontana.’

Buindi o come una foglia, come un granello di polvere ..."chi nan
riconosce di appartenere a Dio", dice il primo salmo della Bibbia,
"' come polvere che i1l wvento disperde su tutta la faccia della
terra", e quindi, ripeto, solitudine.
Oppure 1la persona ' definita dalla ‘ubris’, dalla viclenza, come
affermazione di se' secondo la reazione provocata dagli impatti
con la realta’. E' 1 'appartenenza che stabilisce 1'unita’ dellsa
persona e infatti tutto guanto &' convogliato e fluisce wverso un
destino per cui siamo fatti, destino dunque che e’ origine, carica
di tensione, di desideri, alfa e omega, principio e fine; come
dice Roland Barthes nei frammenti di un discorso amorgso: "Se io
accetto la mia dipendenza e' perche’ essa costituisce per me un
mezzo per significare la mia domanda.”

Secondo pensiero

_—

(&a la famiglia @' il luogo dell ‘educazione all'appartenenza. In
essa risulta evidente come la persona fluisca tutta da un antece-
dente, un antecedente che la trama tutta, e in essa e’ evidente
che il fattore fondamentale di sviluppo della persona stessa sta
nella coniugata appartenenza dell 'uno all‘altro di due fattori. E°
nella famiglia, comungue, che l'appartenenza vera si wvede guanto



sia liberta’: 1'appartenenza vera ' liberta’.fLa liberta’ infatti
' quella capacita' di aderire, in ogni moda, fino all’'immedesima-
zione o alla assimilazione, quella capacita’ di aderire che e’
resa possibile dal legame. [l primo aspetto della liberta™ e
affermare un legame, altrimenti uno non cresce piu', non assimila
piu’, non puo’ assimilare. Un legame...ma un legame che passa
attraverso guesto strano momento che ' la responsabilita’. Stra-
no, estran2o in un certo senso, perche’ e’ proprio 1'imitazione
dell ‘infinito, &' il tocco del rapporto con 1'infinito, un legame
che passa attraverso la responsabilita’, dove la responsabilita’
in cui =i compie il fatto della liberta’, la responsabilita’
plasma il legame secondo la coscienza del proprio destino, e
secondo la coscienza dei desideri che il destino come origine le
suscita dentro.

La famiglia dunque e’ il luogo dell "educazione all’appartensnza
perche’ 1i' vi risulta evidente come 1 'origine della persona sia,
l'origine dell 'uomo sia una presenza gia® esistente, & lo sviluppo
di ouesta novita' ' data dall "appartenenza di due fattori: appar-
tenenza coniugata, dove questo coniugato anticipa il concetto di
responsabilita’. Un legame plasmato nella responsabilita’.

v

Terzo pensiero

Qual 'e’ la condizione fondamentale perche’ la famiglia di fatto
educhi a gussto senso dell "appartenenza, che definisce la persona-
lita' umana 7

fuesta condizione implica guasi un processo di osmosi, un processg
osmotico, o per usare un’'altra metafora, un riflesso esemplare;
vale a dire questa educazione all "appartenenza viene se la co-
scienza di appartenere ad un altro, come essenza della oropria
persona, = trasparente nei genitnrij Fuando nei genitori e’

trasparente la coscienza che il propric”ioc tutto e'appartenenza ad
Altro, che 1 ‘essenza della propria persona sta nell "appartenere ad

altra, che senza guesta appartenenza cadrebbe nel nulla la propria
consistenza, ecco, se tutto gquesto e trasparente, se questa
coscienza &' trasparente, come processo osmotico o come riflesso
esemplare, allora passa ai figli. Non puo’ essere un discorsc da
fare, o meglio, un discorso da fare senza questa pressione osmaobi-
ca o senza guesto riflesso esemplare &' come se stabilisse nella
coscienza dell ‘uditore, del figlio, degli ostacoli, stabilisce
degli ostacoli invece che aprirsi wuna strada. La parola diventa
ostacolo.

Io mi permetto ricordare anche, o ricordare ancora, o anche a voi,
il paragone che faccio ai ragazzi a scuola, perche’ colpisce
sempre me, cioe' lo penso sempre io...guindi vale anche per gli
altri.

Se noi wusassimo la nostra autocoscienza fino in fondo, se noi
riflettessimo fino in fondo su nol stessi, non pig’  bambini, ma
grandi, adulti, guali sarebbe 1 'evidenza piu’ impressionante che
£i occupserebbe? L'evidenza piu’ impressionante che in guesto
momenta , mell’istante io ho di me stesso, | 'esperienza piuw’
profonda di riflessione su di me, &' che in guesto momentc io non
sto facendomi da me. Io non mi faccio da me. Percio’ in guesto
momento io sono qualcosa d'altro che mi fa, come un fiotto che
viene su, una polla che viene su da una sorgente. Percio’ dire ig
con consapevolezza fino in fondo e’ dire....non posso usare che la
parocla migliore del vocabolario umano, la parcla piu’ dignitosa




del wvocabolario umano, la parola piu’ umana del vocabolaric umano,
che &' la parola TU. Io, in guesto istante non ho evidenza pig’
grande del FATTO , dell "avvenimebnto, che IO SONO TU CHE MI FAI. E
senza abbordare, al di 1a' delle parole, senza abbordare guesta
gesperienza uno &' come se pregasse sempre nelle  tensbre, non
vedesse mai che cosa e' pregare. La coscienza di se' fino in fondo
sta soltanto nell 'atto del pregare, cioe' del riconoscimento di
celui cui appartenamo, di Te cuil appartengo: PADRE NOSTRO. E per
questo dice la Bibbia "Tam pater, nemo", nessuno ' cposi'  Padre,
perche’ 1l padre da® 1'abbrivio iniziale alla creatura, mentre il
Padre, che @' 1'Essere cui apparteniamao, ci genera ogni istante,
sta generandomi ora come il primo istante. Per guesto ioc sono
totalmente fatto di Lui, 2 gli appartengo totalmente, cosi® che
anche 1 capelli del wvostro capo sono numerati.

uvﬂth-lﬁ E“Fa in guesta percezione, o 1n gquesta trasparenza di coscienza
scaturisce ,"in", perche’ e' proprio cone una sorgente che scatu-
risce in guesto campo, in questa terra, in guesta trasparenza di
coscienza scaturisce l'esperienza piu' dinamizzante, piu’ stimo-
lante, e guindi piu‘consolatrice, piu' affascinante della wvita,
che &' 1'esperienza della gratuita’ totale, dentro gquella autoco-
scienza di cui ho parlato, dentro quella coscienza di me, che in
guesto momento sono totalmente TE che mi fai, scaturisce dentro
guesta coscienza la percezione della gratuita’ totale del fatto
che io ci sono. E non c'e' niente di piu’ stimolante., perche’ non

c'e’” niente di piu’ affascinante perche’ la gratuita’, il fatto
g7 che «ci sono, implica la bonta’ criginale e fondamentale ed inelu-
dibile dell 'Essere, e percioc’ 1 aspetto di dono, guindi di ric-
chezza positiva, che 1 'Essere e’ per tutto cic' cui da vitaiy Ecco
g' dentro questa esperienza della gratuita'; che nasce dalla
coscienza dell "appartenenza che ci costituisce, e’ proprio dentro
guesta esperienza della gratuita’ che guella pressione osmotica di
cui ho parlato prima puc” awvvenire, che guel riflesso esemplare

puo’ ayvenire, C’'e" una caratteristica di gratuita’ = starei per
dire nel temperamento del padre e della madre - che ' inevitabile
perche’ || ‘educazione passi. Un'esperienza non si pua’ eludere,

non si puo’ inventare. Un'esperienza di gratuita’, che nasce
spontaneamente, che scaturisce , d’'impeto, dalla percezione che ho
cercato di ridescrivere prima, in guesto momento, - nom c'e’
niente di piu’ evidente del fatto che sono fatto, che TU, TU, di
cui non conosco niente, di cui non vedo i1 wvolto, ma a cui non
posso dire che guesta parola “"Ta mi fai" - e’ nell’'esperienza
della agratuita’ che 1l processo di educazione all "appartenenza
puo' realizzarsi tra genitori e figli. Una esperienza di gratuita’
che ha come due flessioni dentroji la prima flessione e’ la grati-
tudine verso 1l "essere, la gratitudine verso Dio; ma attenzions, la
gratitudine wverso colui che da' la vita, wverso colui di cui e’
fatta 1la wvita, che diventa, si identifica come gratitudine per il
figlio che =i ha dentro o fuori. lo credo, - io non ho studiato
certo psicologia come taluni fra voi gui,— ma io credo che tutti,
non la maggior parte, tutti i difetti piu’ gravi della personali-
ta' possano dipendere, magari forse dipendono, dalla non gratitu-
dine con cui una donna o un padre hanno aspettato o ricevuto il
figlio, dentro e fuori di se'. Perche’' la gratitudine verso cio’
che nasce &' lo stupore’ della gratuita® dell ‘essere, di cui ho
parlato prima, & la trasparenza della coscienza della propria
appartenenza totale.



Non solo, ma la seconda flessione di questa gratuita’, se la prima
e’ la gratitudine verso | ‘essere @ quindi verso la creatura conce-
pita o nata, e' lo stupore, la meraviglia in cui si traduce, in
cui si concreta il senso della gratuita® wultima del rapporto tra
l1'uomo e la donna, la gratuita’ fra loro due. Senza questa ultima
banda di gratuita’, percio’ di stupore 2 di meraviglia, dell’'uno
verso 1'altro, quella educazione diventa difficile perche' quella
trasparenza di cui ho parlato non c’'e'. Se il rapporto fra i due
g’ cosi® appesantito, perche® senza guesta gratuita® , senza
guesta percezione della gratuita’® dell ‘affezione, della oresenza
dell ‘'uno all "altro, tutto e° appesantito, allora dicevo, il ri-
flesso esemplare tarda a venire, il senso della gratuita® della
presenza dell 'uno all 'altro, dicevo, come sentimento del destino
dell "altro, un uomo non ha mai gQuardato sul serio la sua donna se
non ha wvissuto almeno istanti in cui guardandola, e viceversa, la
vedeva nella prospettiva del suo destino.

Dice il VYangelo: "Ama il prossimo tuo come te stessp". Ora amare
z2 =stessi non &  amare le proprie reazioni, come normalmente
accade, perche’ guesto e' 1 'sgeis=mo. Amare se stessi ' amare il
proprio destino, percio’ non si puo’ amare la propria moglie o il
propric marito, 1'altro, <=enza l’amore al suo destino che e’
identico al mio.

Ma c'e” un altro aspetto di guesta gratuita'; oltre il senso del
desting dell’altro senza il guale non si ama, ' il senso del
compito comune. Dei due il piu® facilmente presente, 11 piu’
copiosamente considerevole ' il secondo, anche se il piu’ radi-
cale e il piu’ decisivo e' il primo, il senso del compito comune.
Senza guesta gratuita® data dal senso del compito comune non
c'e'rapportoc che tenga, tutto si disfa come le foglie , o tutto
diventa 'ubris’, violenza., Del resto il compito comune =' guesto
confluire di tutto verso il destino comune, e il compita e’ il
confluire di tutto wverso il destino comune.

Cuarto pensiero

Se la condizione per 1l 'educazicne =2’ guesta trasparenza nei geni-
tori della coscienza dell 'appartensnza a Dio, gual ‘e’ 1| 'atteggia-
mento che occorre , 1l assettoc della persona che occorre avere
verso i1l figlio 7 Innazitutto, dovrel ripetere ancora qui la
parola, perche' 2' 1la parola dominante & non ' assolutamente
astratta, perche' se ci tolleriamo, e s2 ancora un po’ godiamo
nella wvita e per guesta parola: la gratuita’., Dovrei ripetere
sinteticamente che 1'atteggiamento verso il figlio 2' guello della
gratuita', perche' e' nella gratuita che si sviluppa 1'apparte-
nenza, ma voglio dettagliare.

Innanzitutto, anche se &' un po’ un ripetere il primo, la gratitu-
dine per la generazione; cioe’ 1'accettazione completa che gusl
figlio appartenga a se’, e la seconda caratteristica dell 'atteg-
giamento - tutte = due queste caratteristiche sono radicate in
guello che abbiamo detto prima - &' 1la riconsegna del figlio
all’'altro, la riconsegna del figlio all’'Altro, a cie® di cui il
figlio e' costituito; la riconsegna del figlio a Colui Cui il
figlio appartiene, 1’ appartenesnza al guale ne costituisce la
personalita’. La riconsegna della persona del figlio all "Altrog
insomma e' | 'atteggiamento di adesione dei genitori a cio® che
costituisce la persona del figlio, e la persona del figlio e’
costituita di rapporto con 1'Essere, con Dio.



Io raccontavo sempre a scucla una delle impressioni piu’® grandi
dei primi anni di confessionale, guando veniva una certa signora a
confessarsi tutte le settimane e poi non venne piu’ per un mese, o
poi dopo un mese ritornc’ e mi disse: "Sa, non sono venuta perche®
mi e nata la seconda figlia." E prima ancora che ic potessi
dirle congratulazioni o auguri lei disse:"Sapesse che impressione
ho avuta appena mi sono accorta che si staccava; ho pensato, non
g’ un maschio o una femmina, ma 'ecco, incomincia ad andarsens’."

Il figlio se ne wva, che e wuwguale a: il figlio cresce. Tanto
appartiene , tanto e’ appartenenza ad un altro, in guesto processo
1 'atteggiamento originale di gratuita‘puo' vivere 1la separaziore
progrediente nella liberta', vale a dire: ' un riconosciments
completo dell ‘appartenenza a se' di un figlio diverso, perche’ e’
sempre diverso da guello che uno si immaginava. £ che ogni momento
fa diventare diverso; il figlio diverso e' proprio il segno che
appartiene all’'altro. Se invece questo processo non si segue con
gratuita’ , allora c'e’ il rancore ; mano mano che il figlio se ne
va, ©'e’ un rancore piu' o meno sordo che pone il genitore nella
solitudine. L‘appartenenza del figlio al genitore &' reclamata,
recriminatoriamente, imprigionata dentro uno schema immaginato.

Buale siz il metodo per educare all’ appartenenza,

Abbiamo wisto Drlma | attegglamentﬂ, prima ancora la precondizio-
ne, precondizione e’ che ci sia il soggetto adeguato; in  secondo
luogo che guesto soggetto viva la grande legage originale della
ratuita’, in terzeo lucgc segua un certc metodo.

Huesto metodo, he rappresenta tutto il processo sducativo, si puo’
riassumere in una parola: 1’'esperienza. Che i1 figlio realizzi
l "esperienza del vivere, del proprio io. E' l’‘esperienza che salva
l "appartenenza come identita'; e’ l'esperienza che salva 1’ appar-—
tenenza ad altro dall’'essere alienazione, ma assicura il suo
diventare identita'. E’' attraverso | 'esperienza che 1'appartenenza
ad altro si libera, non coincide con una alienazione, ma con la
propria identita'; 1‘appartenenza all’altro e' la propria identi-
ta'. Jluesta traiettoria educativa che si chiama ssperienza, guesto
fatto, aquesto fenomeno dell ‘esperienza, potrebbe essere descritto
come dinamismo in cingue punti, cingue momenti.

1} Prima di tutti la tradizione assimilata, vale a dire, 1 appar-
tenenza dei genitori nella sua concretezza assimilata, cioce' la
proposta. Il primo aspetto dell ‘educaziopne &' la proposta, o2 la
proposta @' la propria tradizione assimilata,

2) Secondo fattore della linea educativa e’ la 'mano ductio’, il

condurre per mano, cioce' 1'introduzione in un  concreto che il
figlio possa assimilare. (Se metto il bambino di 5 anni senza che
sia stato educato da Orfei in una gabbia di leoni....) Ouindi 1la
proposta, la mano ductio... guesto secondo punto e’ certamente il
piu’ delicato, perche’' deve identificare 1l 'ambito che sia possibi-
le assimilazione per il figlio.

3} Terzo: Caricare la proposta di una ipotesi di lavoro, vale a
dire, si tratta di lavoro umano, percio' di significato, ipotesi
di significato, vale a dire, la tradizione come ragione. Non solo
assimilata, ma assimilata nelle sue ragioni, senso e valori.

4) Buarto aspetto: il rischio ingruente, il rischio che aumenta,
destinato ad aumentare sempre. I1 rischio ingruente. Proprioc
perche’ 1 'appartenenza 2' legame s responsabilita’, lo spazio



della responsabilita’ salva la sanita’® e l'umanita’ del legame.
Assicura la vera appartenenza, per cui la proposta, la mano ductio
e 1'ipotesi di lavoroc come significato, tutto guesto deve essere
offerto e realizzato con una delicatezza, o con una discreziane
verso l1a liberta’ svolventesi, la responsabilita’ evolventesi del
figlio, cosi' che...non credo che al di 1a’ della morte ci siano
momenti cosi' dolorosi per un genitore, nella compagnia che da' al
figlios il lasciarlo responsabile, "messo t'ho innanzi, omai per
te ti ciba". Messun genitore puoc' avere il figlio, un figlio puo’
appartenere a un genitore se ...S2 un genitore non abbia wvissuto
la parola di VYirgilio.

S5} Da ultimo la compagnia stabile, cioce' la fedelta'. E capisco
adesso che cosa voglia dire che Dio &' fedele, come riflesso sul
nostro comportamento. E San Paolo osserva che Dio rimane fedele
anche se lo tradiamo. Guindi compagnia stabile ai figli, cioe’
fedelta' ad essi, discreta, va da se', pronta ad intervenire, non
interventista, ma pronta ad intervenire, cioce' vigilante, fino al
gerdono, cioe' all "infinito.

Vi ho detto i cingue pensieri che mi sono venuti.

Pero® mi piace moltissimo la frase che ho trovato 1'altro giorno e
che wi ho citato di Roland Barthes: "Se io acccetto la mia dipen-
denza, appartenenza, &' perche' essa costituisce per me un mezzo
perr significare, per esprimere fino in fondo 1a mia domanda."
Senza la dipendenza non c’'e’ domanda. E infatti un ragazzo chiede
la mano a una ragazza se quella lo affascina.



